VICARIATO DI CA’ VENIER – DIOCESI DI CHIOGGIA 
LITURGIA PENITENZIALE VICARIALE
- TOLLE 7 MARZO 2012 -
Canto di inizio.
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  A.: Amen.

C.: La grazia,la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Signore sia con tutti voi. A.: E con il tuo spirito.
C.: Fratelli, con il peccato siamo venuti meno agli impegni del nostro Battesimo: preghiamo il Signore perché mediante la penitenza ci ristabilisca nel suo amore.  (Tutti pregano in silenzio)
C.: Guarda con bontà,o Signore,questi tuoi figli,nati a nuova vita nell’acqua del Battesimo; come li hai redenti con la tua passione, così rendili partecipi della tua resurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. A.: Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

† Dal Vangelo secondo Matteo 20,17-28

In quel tempo, mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». 

Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dòminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

Canto di acclamazione al Vangelo: 
Rit.  Abbiamo peccato:perdonaci,o Signore!

Abbiamo peccato come i nostri padri abbiamo fatto il male,siamo stati empi. I nostri padri in Egitto non compresero i tuoi prodigi, non ricordarono tanti tuoi benefici, e si ribellarono presso il mare,presso il mar Rosso. Ma Dio li salvò per il suo nome, per manifestare la sua potenza.  Rit.
Minacciò il mar Rosso e fu disseccato, li condusse tra i flutti come per un deserto; li salvò dalla mano di chi li odiava, li riscattò dalla mano del nemico.  Rit.
Ma presto dimenticarono le sue opere, non ebbero fiducia nel suo disegno, arsero di brame nel deserto, e tentarono Dio nella steppa.  Rit.
Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, si prostrarono a un’immagine di metallo fuso; scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia fieno. Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, prodigi nel paese di Cam e cose terribili presso il mar Rosso.  Rit. 

Per la riflessione personale: 

Dal Messaggio di Benedetto XVI, 
- XX Giornata Mondiale del Malato 11 febbraio 2012 -
Il Sacramento della Penitenza è stato spesso al centro della riflessione dei Pastori della Chiesa, proprio a motivo della grande importanza nel cammino della vita cristiana, dal momento che «tutto il valore della Penitenza consiste nel restituirci alla grazia di Dio stringendoci a lui in intima e grande amicizia» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 

HYPERLINK "http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF"1468). La Chiesa, continuando l'annuncio di perdono e di riconciliazione fatto risuonare da Gesù, non cessa di invitare l'umanità intera a convertirsi e a credere al Vangelo. Essa fa proprio l'appello dell'apostolo Paolo: «In nome di Cristo ... siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20). Gesù, nella sua vita, annuncia e rende presente la misericordia del Padre. Egli è venuto non per condannare, ma per perdonare e salvare, per dare speranza anche nel buio più profondo della sofferenza e del peccato, per donare la vita eterna; così nel Sacramento della Penitenza, nella «medicina della confessione», l'esperienza del peccato non degenera in disperazione, ma incontra l'Amore che perdona e trasforma (cfr Giovanni Paolo II, Esort. ap. postsin. Reconciliatio et Paenitentia, 31).

RITO DELLA RICONCILIAZIONE

C.: Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre,riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

Confesso a Dio onnipotente…
C.: Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo buon pastore,che va in cerca della pecorella smarrita e la riconduce con gioia all’ovile.

Preghiamo insieme dicendo: 

Nella tua misericordia accoglici, o Signore.

Gesù,medico del corpo e delle anime,guarisci le nostre ferite


-sostienici sempre con la forza del tuo spirito.

Spogliaci della corruzione dell’uomo vecchio che è in noi


-e rivestici dell’uomo nuovo.

Fa’ che mediante la penitenza aderiamo sempre più alla tua persona


-per giungere alla gloria della tua resurrezione.

Maria tua Madre,rifugio dei peccatori,interceda per noi 


-e tu donaci l’indulgenza e la pace.

Tu che perdonasti la donna peccatrice


-non allontanare da noi la tua misericordia.

Tu che portasti sulle spalle la pecorella smarrita


-accogli con bontà anche noi peccatori.

Tu che promettesti al ladrone pentito il paradiso


-ammettici un giorno nella gioia del tuo regno.

Tu che sei morto e risorto per noi


-rendici partecipi di frutti della tua Pasqua.

C.: Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il perdono dei nostri peccati.

Padre nostro…
C.: O Dio,che nei tuoi sacramenti hai posto rimedio alla nostra debolezza, fa’ che accogliamo con gioia  i frutti della redenzione e li manifestiamo nel rinnovamento della vita. Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen.

Spazio per la confessione individuale.
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Canto di ringraziamento e di lode.
PREGHIERA CONCLUSIVA 
C.: Dio onnipotente e misericordioso, che in modo mirabile hai creato l’uomo e in modo più mirabile lo hai redento, tu non abbandoni il peccatore, ma lo cerchi con amore di Padre. Nella passione del tuo Figlio hai vinto il peccato e la morte e nella sua resurrezione ci hai ridato la vita e la gioia. 
Tu hai effuso nei nostri cuori lo Spirito Santo, per farci tuoi figli ed eredi; tu sempre ci rinnovi con i sacramenti di salvezza, perché,liberi dalla schiavitù del peccato, siamo trasformati di giorno in giorno nell’immagine del tuo diletto Figlio. Noi ti lodiamo e ti benediciamo,Signore, in comunione con tutta la Chiesa, per queste meraviglie della tua misericordia, e con la parola,il cuore e le opere innalziamo a te un canto nuovo. A te gloria,o Padre,per Cristo, nello Spirito Santo,ora e nei secoli eterni. A.: Amen.
BENEDIZIONE FINALE 
C.: Il Signore sia con voi. A.: E con il tuo spirito.

C. : Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo. A.: Amen.
C.: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.  A.: Amen.
C. : E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e † Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. A.: Amen.
C.: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace. 
A.: Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale.
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